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AGENZIA PROVINCIALE

PER LA

RAPPRESENTANZA NEGOZIALE

A seguito della deliberazione di Giunta provinciale n. 2643 di data 12 ottobre 2001 e della nota prot. n. 1602 di data 8 novembre 2001, con la quale viene comunicato che le Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti, nell’adunanza del 7 novembre 2001, hanno espresso valutazione positiva all’ipotesi di accordo in discussione, l'A.P.RA.N. è stata autorizzata a sottoscrivere in via definitiva il testo concordato dell’accordo stralcio sul secondo biennio economico 200-2001 del contratto collettivo provinciale di lavoro 1998-2001 del personale dell’area non dirigenziale del comparto Sanità, il giorno 9 novembre 2001, nella sala vetri di Piazza Fiera, n. 3, a Trento, ha avuto luogo l'incontro tra l'Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale, composta da:

sig. Ferruccio Demadonna –               presidente

dott. Franco Zeni –                              componente

dott. Silvio Fedrigotti –                        componente

dott. Flavio Debertol -                         componente aggiunto

e la delegazione sindacale, composta da:

C.G.I.L. – Sanità (firmato)

C.I.S.L. – Sanità (firmato)

U.I.L. – Sanità (firmato)

Nursing Up (firmato)

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’accordo stralcio sul secondo biennio economico 2000-2001 del contratto provinciale di lavoro 1998-2001 del personale dell'area non dirigenziale del comparto Sanità.

ACCORDO STRALCIO SUL BIENNIO ECONOMICO 2000-2001 DEL CONTRATTO COLLETTIVO PROVINCIALE DI LAVORO 1998-2001 DEL PERSONALE DELL’AREA NON DIRIGENZIALE DEL COMPARTO SANITÀ

Tenuto conto della deliberazione provinciale del 18.05.2001 n° 1188, con la quale sono state approvate le nuove direttive per la contrattazione provinciale per il biennio economico 2000-2001 per il personale non dirigente del Servizio Sanitario provinciale, nonché della deliberazione n. 3336 del 15.12.2000 che ha reso disponibili ulteriori risorse economiche per l’adeguamento dei trattamenti tabellari per il biennio 2000/2001 e nell’intento di accogliere le istanze formulate dalle OO.SS. interessate circa la definizione di un accordo stralcio al fine di dare rapida attuazione agli automatismi economici previsti dal protocollo dd. 12.03.2001 relativo all’incontro avuto dalle OO.SS. con l’Assessorato provinciale alle Politiche sociali e alla salute, l’A.P.RA.N. concorda con le OO.SS. del comparto Sanità quanto segue:

Art. 1

Durata e decorrenza del contratto biennale

1.
Il presente accordo si applica a tutto il personale, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed a tempo determinato, dipendente dell’Azienda sanitaria provinciale, esclusi i dirigenti, in servizio alla data del 1 gennaio 2000 o assunto successivamente. Lo stesso si riferisce al periodo 1 gennaio 2000 – 31 dicembre 2001 e concerne gli istituti economico-normativi di cui ai successivi articoli.

Art. 2

Incrementi tabellari

1.
Gli stipendi tabellari di cui all’allegato 9, colonna C, del CCPL 8 agosto 2000, prospetto n. 2, sono incrementati delle misure mensili lorde indicate nell’allegata tabella A, alle scadenze ivi previste, con contestuale riassorbimento dell’aumento tabellare già anticipato con decorrenza 1 luglio 2000 con l’accordo sottoscritto in data 8 agosto 2000. 

2.
Gli importi annui del trattamento economico iniziale, risultanti dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati alle medesime scadenze nella misura stabilita dalla allegata tabella B, prospetti n. 1 e 2.

3.
Gli importi delle fasce retributive di cui all’allegato 11 del CCPL 8 agosto 2000 sono rideterminati nei valori indicati nelle tabelle C e D alle scadenze ivi indicate.

4.
Con l’entrata in vigore del presente accordo, nella categoria D, livello economico iniziale e livello economico Ds, sono istituite le posizioni economiche D5 e D5 super, indicate nella tabella E del presente contratto.

Art. 3

Attribuzione assegno al personale del ruolo sanitario

e del ruolo tecnico–assistenti sociali

1.
Con decorrenza 1° gennaio 2001 l’Azienda sanitaria provinciale attribuisce al personale di tutti i profili sanitari appartenenti alla categoria B, livello economico Bs, del ruolo sanitario (puericultrice, massofisioterapista, massaggiatore, infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso) un assegno annuo lordo pro-capite pari a Lire 2.588.000/Euro 1336,59, cui va aggiunto il rateo della tredicesima mensilità; a tutti i profili appartenenti alla categoria C del ruolo sanitario (infermiere professionale, infermiere pediatrico, assistente sanitario, ostetrico/a, tecnici sanitari, terapisti della riabilitazione, ispettori di igiene ed equiparati) e all’operatore professionale-assistente sociale del ruolo tecnico un assegno annuo lordo pro-capite pari a Lire 2.588.000/Euro 1336,59, cui va aggiunto il rateo della tredicesima mensilità; al personale sanitario di categoria D, compreso il livello economico Ds che svolge effettive funzioni di coordinamento (caposala, tecnici sanitari, terapisti della riabilitazione, ostetrica coordinatrice, ispettori di igiene capo, assistente sanitaria coordinatrice, collaboratore professionale sanitario esperto – dirigente, tecnico sanitario - dirigente, terapista della riabilitazione – dirigente, collaboratore professionale – assistente sociale), un assegno annuo lordo pro-capite pari a Lire 3.000.000/Euro 1549,37, cui va aggiunto il rateo della tredicesima mensilità. Tali assegni, destinati con successivo accordo – da concludersi entro dicembre 2001 - a finanziare l’inquadramento del medesimo personale nelle categorie superiori ovvero a riconoscere le funzioni di coordinamento, sono attribuiti integralmente e saranno riassorbiti per gli importi eccedenti la fascia di collocazione della categoria superiore, a seguito dell’inquadramento con l’attribuzione delle fasce successive alla posizione economica che si determinerà e rimarranno accreditati al fondo in caso di cessazione dal servizio dei dipendenti titolari prima dell’attribuzione della successiva fascia. Le parti si impegnano ad operare in sede di successivo accordo per l’individuazione di meccanismi economici che evitino, a seguito del reinquadramento del personale, situazioni di scavalcamento economico dei soggetti già inquadrati nella categoria superiore.

2. Al personale di cui al presente articolo, che sarà assunto successivamente all’entrata in vigore del presente accordo a seguito di pubblico concorso indetto sulla base della precedente classificazione, viene attribuito l’assegno di cui al comma 1.

3. Il personale inquadrato nelle categorie B e C, adibito a funzioni diverse dal profilo di appartenenza ovvero addetto ad altre attività per motivi di salute, all’entrata in vigore del presente contratto non beneficia direttamente dell’assegno, ma a domanda, da effettuarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente contratto con riacquisizione delle mansioni proprie del profilo di appartenenza. Tale domanda, nel caso di allontanamento per motivi di salute, deve essere corredata – anche in momento successivo - da apposita certificazione medico-legale attestante la recuperata efficienza per lo svolgimento delle mansioni proprie del profilo di appartenenza. In caso di mancata presentazione della domanda, o impossibilità per motivi di salute di svolgere le mansioni del proprio profilo, i dipendenti interessati saranno inquadrati in un profilo diverso della medesima categoria, con le conseguenti modifiche della dotazione organica.

4.
Il comma 1 trova applicazione anche nei confronti del personale in distacco o aspettativa per motivi sindacali.

Art. 4

Indennità di rischio da radiazioni

1.
L’indennità di rischio radiologico spettante ai tecnici sanitari di radiologia medica – ai sensi dell’art. 54 del D.P.R. 384 del 1990 (sulla base della legge 28.03.1968, n. 416, come modificata dalla legge 27.10.1988, n. 460) e confermata dall’art. 4 del CCNL II biennio, parte economica 1996 – 1997, del 27 giugno 1996 - a decorrere dall’entrata in vigore del presente contratto è denominata indennità professionale specifica ed è corrisposta al medesimo personale, per 12 mensilità, nella stessa misura di Lire 200.000/Euro 103,29 mensili lorde. 

2.
Il valore complessivo degli importi della indennità professionale di cui al comma 1 spettante al personale interessato è trasferito dal fondo di cui all’art. 92, comma 1, al fondo dell’art. 93 del CCPL 8 agosto 2000. 

3.
Al personale diverso dai tecnici sanitari di radiologia medica esposto in modo permanente al rischio radiologico, per tutta la durata del periodo di esposizione l’indennità continua ad essere corrisposta sotto forma di rischio radiologico nella misura di cui al comma 1. L’ammontare delle indennità corrisposte al personale del presente comma rimane assegnato al fondo dell’art. 92, comma 1, del CCPL 8 agosto 2000.

4.
L’accertamento delle condizioni ambientali che caratterizzano le “zone controllate” deve avvenire ai sensi e con gli organismi e commissioni operanti a tal fine nelle sedi aziendali in base alle vigenti disposizioni. Le visite mediche periodiche del personale esposto al rischio delle radiazioni avvengono con cadenza semestrale.

5.
Gli esiti dell’accertamento di cui al comma 4 ai fini della corresponsione dell’indennità sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali ammesse alla trattativa decentrata, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera B), del CCPL 8 agosto 2000.

6.
Al personale dei commi 1 e 3 competono 15 giorni di ferie aggiuntive, da fruirsi in un'unica soluzione.

7.
L’indennità di cui ai commi 1 e 3, alla cui corresponsione si provvede con i fondi ivi citati, deve essere pagata in concomitanza con lo stipendio e non è cumulabile con l’indennità di cui al D.P.R. 5 maggio 1975, n. 146 e con altre eventualmente previste a titolo di lavoro nocivo o rischioso. E’, peraltro, cumulabile con l’indennità di profilassi antitubercolare confermata dall’art. 44, comma 2, secondo alinea, del CCNL del 1 settembre 1995.

8.
La tabella all. n. 6 del CCPL 8 agosto 2000 è sostituita con la tabella F del presente contratto. Sono disapplicati l’art. 54 del D.P.R 384/1990 e l’art. 4 del CCNL II biennio, parte economica 1996 – 1997, del 27 giugno 1996.

Art. 5

Anticipazione indennità premio di servizio

1. Al personale che abbia maturato presso l’Azienda sanitaria provinciale almeno otto anni di servizio può essere concessa, a far data dal 1° gennaio 2002, l’anticipazione dell’indennità premio di servizio, secondo le modalità di cui all’allegato 1 del presente accordo.

2.
Per l’anno 2001 le risorse disponibili per la corresponsione delle anticipazioni di cui al comma 1 è determinata in Lire 2.500.000.000/Euro 1.291.142,25. Eventuali residui sono trasferiti all’anno 2002.

ALLEGATO 1)

ANTICIPAZIONE SULL’INDENNITA’ PREMIO DI SERVIZIO PER IL PERSONALE DELL’AZIENDA SANITARIA

Art. 1

Beneficiari

1.
Possono chiedere l'anticipazione dell’indennità premio di servizio, da trasformarsi con successivo accordo in trattamento di fine rapporto, i dipendenti che abbiano maturato presso l’Azienda provinciale sanitaria almeno 8 anni di servizio alla data di presentazione della domanda. Il servizio è valutato con riferimento ai periodi utili ai fini dell’indennità premio di servizio. Ai fini della maturazione del servizio minimo di 8 anni sono utili i periodi di servizio prestati presso altri Enti pubblici, purché relativamente a tali periodi non sia già stato erogato il relativo trattamento di fine rapporto, comunque denominato, ovvero anticipazioni sullo stesso per le quali si applicano le medesime disposizioni previste dal presente accordo. 

2.
Non possono essere accolte le domande dei dipendenti dimissionari o collocati a riposo d'ufficio anche con decorrenza successiva alla data di presentazione delle domande.

3.
I requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal presente accordo devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. Tuttavia, se nel periodo intercorrente fra la data della domanda e la concessione dell'anticipazione dell’indennità premio di servizio dovessero verificarsi fatti tali da modificare la situazione dichiarata con la domanda, il dipendente è tenuto a darne immediata comunicazione ai fini della verifica della persistenza del diritto all'anticipazione e della relativa misura.

Art. 2

Misura e concessione dell'anticipazione

1.
L'ammontare dell'anticipazione è stabilito in misura non superiore al 70% dell’indennità premio di servizio maturato alla data di presentazione della domanda. Per i dipendenti provenienti da altri enti, inquadrati nei ruoli aziendali, l'anticipazione è calcolata con riferimento all’indennità premio di servizio maturata presso l’Azienda sanitaria provinciale, nonché all'indennità premio di servizio o all'indennità di buonuscita o di trattamento di fine rapporto maturati o comunque riconosciuti presso l'ente di provenienza. 

2.
L'ammontare dell'anticipazione non può comunque essere superiore alla spesa programmata risultante dalla domanda e ritenuta ammissibile ai sensi del successivo articolo 7.

3.
Nel determinare l'ammontare dell'anticipazione dovranno essere detratte le eventuali quote del trattamento di fine rapporto impegnate a garanzia di esposizioni debitorie del dipendente (cessioni del quinto dello stipendio, ecc.).

4.
La concessione dell'anticipazione è disposta secondo le modalità previste dalla normativa provinciale vigente.

5.
Alla concessione dell’anticipazione si provvede seguendo l’ordine cronologico della data di presentazione delle domande.

6.
L'anticipazione viene concessa, di norma, una sola volta nel corso del rapporto di lavoro prestato presso l’Azienda o presso l'Ente di provenienza per i servizi considerati utili ai sensi del comma 1 dell'articolo 1 del presente accordo.

7.
L'anticipazione può essere concessa una seconda volta, ma non prima che siano trascorsi 8 anni dalla data della precedente concessione, solo per:

a.
spese sanitarie di cui alla lettera a, comma 1 dell'articolo 4, indipendentemente dal motivo della prima concessione;

b.
acquisto o costruzione dell'unica abitazione di cui alla lettera b), comma 1 dell'articolo 4, sempre che la prima volta sia stata concessa per spese sanitarie di cui alla lettera a), comma 1 dell'articolo 4 o per oneri di studio per i figli di cui alla lettera e), comma 1 dell'articolo 4 o per motivi di particolare gravità di cui alla lettera g), comma 1 dell’articolo 4.

c. motivi di particolare gravità di cui alla lettera g), comma 1 dell’articolo 4, indipendentemente dal motivo della prima concessione;

d. per tutti i motivi di cui all'articolo 4, nel caso in cui la precedente anticipazione lorda concessa sia inferiore ad un quarto di quella cui il dipendente avrebbe teorico diritto al momento della seconda domanda;

e. per oneri di studio dei figli studenti frequentanti studi universitari con permanenza in località diversa da quella di residenza indipendentemente dal motivo della prima concessione.

Art. 3

Finanziamento delle domande

1.
Le domande sono soddisfatte annualmente entro i limiti degli appositi stanziamenti disponibili in bilancio, distintamente indicati in relazione a quanto previsto all'articolo 5.

2.
Le domande escluse in quanto eccedenti i limiti di cui al comma 1 sono riconsiderate d'ufficio nell'anno successivo e sono finanziate in via prioritaria.

Art. 4

Motivi per i quali viene concessa l'anticipazione

1.
L'anticipazione del trattamento di fine rapporto viene concessa per i motivi di seguito elencati:

a)
spese sanitarie per terapie e interventi straordinari per il dipendente e per i componenti il proprio nucleo familiare. Per spese sanitarie si intendono quelle prestazioni che, oltre a possedere il requisito della straordinarietà (interventi chirurgici, degenze, cure odontoiatriche, ecc.), comportano una spesa a carico del dipendente di importo non inferiore al 10% del reddito annuo netto del dipendente, valutato sulla base dell'imponibile fiscale detratta l'imposta netta pagata come risultanti dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata;

b)
acquisto o costruzione dell'unico alloggio, destinato a residenza abituale per il dipendente e i componenti il proprio nucleo familiare; tale ipotesi ricorre anche nel caso il richiedente o i componenti il suo nucleo familiare siano proprietari o assegnatari o locatari con patto di futura vendita o usufruttuari o con diritto di abitazione o nudi proprietari di altro alloggio inidoneo al fabbisogno della propria famiglia. Per la definizione di alloggio inidoneo si fa riferimento al successivo articolo 10. Si considera ricompreso nel concetto di acquisto anche l'assegnazione dell'alloggio in cooperativa a proprietà divisa o indivisa e il riscatto. La spesa deve essere di importo non inferiore al 30% del reddito annuo netto del dipendente, calcolato come alla lettera a);

c)
lavori di ristrutturazione dell'unico alloggio, destinato a residenza abituale per il dipendente e i componenti il proprio nucleo familiare, ivi incluso il rifacimento del tetto dell'edificio in cui è sito l'alloggio; tale ipotesi ricorre anche nel caso il richiedente o i componenti il suo nucleo familiare siano proprietari o assegnatari o locatari con patto di futura vendita o usufruttuari o con diritto di abitazione o nudi proprietari di altro alloggio inidoneo al fabbisogno della propria famiglia. Per la definizione di alloggio inidoneo si fa riferimento al successivo articolo 10. La spesa deve essere di importo non inferiore al 30% del reddito annuo netto del dipendente, calcolato come alla lettera a).


Sono ammessi i lavori di ampliamento solo nel caso l'abitazione da ampliare abbia una superficie utile complessiva inferiore ai parametri di cui all'articolo 10. Sono esclusi i lavori di costruzione o ristrutturazione delle pertinenze dell'alloggio (cantina, garage, terrazza, giardini, ecc.);

d)
estinzione anticipata o riduzione parziale di mutui ipotecari, ivi compresi quelli coperti da agevolazioni finanziarie concesse da Enti Pubblici o da soggetti privati, contratti per i motivi di cui alle lettere b) e c) (acquisto o costruzione o ristrutturazione dell'unico alloggio). La spesa deve essere di importo non inferiore al 30% del reddito annuo netto del dipendente, calcolato come alla lettera a);

e)
oneri di studio per i figli purché adeguatamente documentati (tasse di iscrizione, spese di soggiorno e spese di viaggio ivi inclusi i corsi all'estero). Per gli studenti che frequentano l'Università o gli Istituti di specializzazione post-universitari o i corsi para-universitari è ammessa anche la spesa per l'acquisto dei libri fino alla misura massima di Lire 1.000.000/Euro 516,46 annuali e comunque nei limiti della spesa, documentata con una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà concernente i testi acquistati e il prezzo pagato.

La spesa media annuale deve essere di importo non inferiore al 10% del reddito annuo netto del richiedente, calcolato come alla lettera a).

L'anticipazione non può comunque essere superiore a Lire/Euro:


8.500.000/4.389,88 annuali per la durata legale del corso di studi per lo studente fuori sede;


5.000.000/2.582,28 annuali per la durata legale del corso di studi per lo studente pendolare;


3.500.000/1.807,60 annuali per la durata legale del corso di studi per lo studente in sede.

Tali misure sono ridotte alla metà per le scuole dell'obbligo e per le scuole secondarie superiori; sono inoltre ammesse nella misura effettivamente sostenuta le spese per corsi di studio universitari all'estero se attinenti al corso di studio legale.

f)
acquisto o costruzione dell'alloggio, destinato a residenza abituale per i figli maggiorenni. Si considera ricompreso nel concetto di acquisto anche l'assegnazione dell'alloggio in cooperativa a proprietà divisa o indivisa e il riscatto. La spesa deve essere di importo non inferiore al 30% del reddito annuo netto del dipendente, calcolato come alla lettera a);

g)
motivi di particolare gravità connessi ai fabbisogni fondamentali della vita familiare e tali da pregiudicare la situazione economica del dipendente e dei componenti il proprio nucleo familiare. La concessione dell’anticipazione, in tale caso, è disposta secondo le modalità previste all’articolo 5;

h)
fruizione dei periodi di congedo di cui all'articolo 7 della legge 1204/1971 e degli articoli 5 e 6 della legge 53/2000; in tal caso l'anticipazione è concessa solo per periodi che diano luogo almeno ad una riduzione retributiva corrispondente a tre mensilità intere calcolate a partire dall'inizio del primo periodo di aspettativa, ed è pari ad una somma equivalente a tante mensilità nette di retribuzione fondamentale, quanti sono i mesi di aspettativa non retribuita o retribuita parzialmente, goduti dai dipendenti.

Ad avvenuta entrata in vigore del Decreto ministeriale di cui all'articolo 7 della legge 53/2000, l'operatività di questa disposizione è subordinata alla verifica di compatibilità con l'analogo istituto disciplinato dalle disposizioni nazionali.

2.
Nel caso la domanda riguardi più di un motivo, la verifica dei limiti di reddito è effettuata con riferimento a ciascun motivo.

3.
Le spese di cui alle lettere b), c) e d) (acquisto/costruzione/ristrutturazione casa per il dipendente e mutuo ipotecario) sono ammissibili, qualora:

a)
il dipendente e i componenti il proprio nucleo familiare non siano proprietari, o assegnatari, o locatari con patto di futura vendita, o usufruttuari, o con diritto di abitazione di altro alloggio idoneo;

b)
l'alloggio sia destinato a residenza abituale per il dipendente e per i componenti il proprio nucleo familiare;

c)
l'alloggio sia intestato o cointestato, indifferentemente, al dipendente, al coniuge o ai figli conviventi.

4.
La spesa di cui alla lettera f) (acquisto/costruzione alloggio per i figli maggiorenni) è ammissibile, qualora concorrano le seguenti condizioni:

a)
i figli maggiorenni beneficiari dell'alloggio e/o i componenti il proprio neo costituito o costituendo nucleo familiare non siano proprietari, o assegnatari, o locatari con patto di futura vendita, o usufruttuari, o con diritto di abitazione di altro alloggio idoneo;

b)
il dipendente e/o i componenti il proprio nucleo familiare non siano proprietari, o assegnatari, o locatari con patto di futura vendita, o usufruttuari, o con diritto di abitazione di più di un alloggio idoneo oltre a quello oggetto della domanda;

c)
l'alloggio sia destinato a residenza abituale per i figli maggiorenni beneficiari dell'alloggio. Non è pertanto ammissibile la domanda per spese inerenti l'abitazione acquistata a titolo speculativo o di mero investimento, da abitare saltuariamente;

d)
l'alloggio sia intestato o cointestato, indifferentemente, al dipendente, al coniuge o ai figli maggiorenni beneficiari dell'alloggio.

Art. 5

Motivi di particolare gravità

1.
L’anticipazione dell’indennità premio di servizio per motivi di particolare gravità, di cui alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 4, è disposta previo parere del Servizio competente in materia di personale.

Art. 6

Definizione di nucleo familiare

1. Per nucleo familiare si intende la situazione dello stato famiglia risultante negli archivi anagrafici del comune di residenza. L'eventuale coniuge, non legalmente separato, si considera in ogni caso componente del nucleo familiare, anche se non convivente.

2. Nel caso di coloro che, inseriti in un nucleo familiare composto da più persone, intendano costituire un nucleo familiare a se stante, la valutazione dei requisiti è riferita ai destinatari dell'alloggio oggetto della domanda.

Art. 7

Spese ammissibili

1.
Sono ammissibili le spese già sostenute ma non anteriormente a tre anni dalla data di presentazione della domanda, le spese in corso di sostenimento e quelle ancora da sostenere ma riferite a lavori o oneri che avranno inizio entro l’anno di presentazione della domanda.

2.
Sono detratti dalla spesa i contributi a fondo perduto, i rimborsi o le agevolazioni (p.e. anticipazioni su trattamento di fine rapporto, rimborsi ASL/Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, borse o assegni di studio e simili, ecc.) concessi da Enti Pubblici o da soggetti privati per il sostenimento della spesa oggetto della domanda.

3.
E' altresì dedotto dalla spesa per gli interventi di cui alle lettere b), c), d) e f) dell'articolo 4:

a)
il valore di eventuali alloggi inidonei di proprietà esclusiva del dipendente e/o dei componenti il proprio nucleo familiare e, nel caso di cui alla lettera f), anche dei figli maggiorenni beneficiari dell'alloggio e/o dei componenti il proprio nucleo familiare;

b)
il valore di eventuali alloggi non di proprietà esclusiva del dipendente e/o dei componenti il proprio nucleo familiare e, nel caso di cui alla lettera f), anche dei figli maggiorenni beneficiari dell'alloggio e/o dei componenti il proprio nucleo familiare, sempre che la rendita catastale complessiva delle quote di comproprietà superi i limiti previsti dai commi 2, 3 e 4 dell'articolo 5 delle disposizioni attuative della L.P. 13 novembre 1992, n. 21 e s.m.. 

E' escluso comunque il valore dell'alloggio in nuda proprietà purché abitato stabilmente dal titolare del diritto di usufrutto o di abitazione nonché dell'alloggio assegnato al coniuge in caso di separazione legale purché vi abiti stabilmente.

Il valore degli alloggi è calcolato sulla base di quello stabilito ai fini dell'applicazione dell'I.C.I.

Art. 8

Modalità e termini per la presentazione delle domande

1.
Le domande di concessione dell'anticipo del trattamento di fine rapporto, da redigersi su apposito modello, possono essere presentate in qualsiasi periodo dell'anno. Sono finanziate con gli appositi stanziamenti di bilancio.

Le domande devono essere presentate al competente Servizio ovvero possono essere spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno oppure tramite fax, salvo il caso in cui, unitamente alla domanda, siano trasmessi documenti in originale ovvero in copia autentica.

2.
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione, sostituita o integrata, nel caso di spesa già sostenuta, con la documentazione di cui al comma 5 dell'articolo 9. Gli allegati devono essere in originale o copia conforme. La documentazione probatoria di spesa di cui al comma 5 dell'articolo 9, se non allegata alla domanda, deve essere presentata entro le date fissate dal provvedimento di concessione dell'anticipazione:

a) per spese sanitarie:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda)
-
idonea documentazione sanitaria, quali per esempio preventivi rilasciati dal medico curante o dai presidi sanitari prescelti per la terapia o l’intervento, ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato concernente i dati risultanti dalla documentazione sanitaria di spesa in possesso;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante la rimborsabilità o meno delle spese da parte di strutture pubbliche o da altri soggetti, nonché l'entità dell'eventuale rimborso;

b) per l'acquisto, la costruzione o la ristrutturazione dell'abitazione:

-
nel caso di acquisto:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);

-
contratto preliminare di compravendita, debitamente registrato, ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato riportante i dati contenuti nel contratto preliminare (individuazione alloggio, spesa, pagamenti, ecc.), gli estremi dello stesso e la registrazione;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui al comma 3 del presente articolo;

-
nel caso di assegnazione in cooperativa:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda)
-
dichiarazione del Presidente della Cooperativa, su carta intestata della Cooperativa, con firma autenticata, attestante la condizione di socio prenotatario, l’individuazione dell’alloggio, la spesa complessiva a carico del socio, l’entità di eventuali finanziamenti agevolati, l’importo delle somme versate o da versare ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato  contenente gli stessi dati richiesti nella dichiarazione del Presidente della Cooperativa;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui al comma 3 del presente articolo;

-
nel caso di riscatto di alloggi:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);
-
dichiarazione dell’istituto alienante da cui risulti l’impegno del riscatto nonché l’importo da pagare e le relative scadenze ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’interessato contenente gli stessi dati richiesti nella dichiarazione dell’istituto;
-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui al comma 3 del presente articolo;

-
nel caso di costruzione o di ristrutturazione:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);
-
atto comprovante la proprietà o comproprietà del terreno o, se trattasi di ristrutturazione, atto comprovante la proprietà dell’alloggio da ristrutturare, la concessione a edificare o, se non necessaria, altra documentazione prevista dalla vigente legislazione (autorizzazione comunale, asseverazione del tecnico, ecc.) ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall'interessato comprovante i requisiti richiesti;

-
computo metrico estimativo redatto da professionista iscritto agli albi professionali o eventuali fatture firmate per quietanza;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui al comma 3 del presente articolo;

c) per estinzione o riduzione di mutui ipotecari:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);
-
contratto di mutuo;

-
dichiarazione dell’istituto bancario attestante l’ammontare del debito residuo da estinguere e il motivo dell’erogazione del mutuo ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall'interessato attestante i dati richiesti;

-
documentazione idonea ad accertare che il mutuo è stato contratto in relazione all’acquisto o alla costruzione o alla ristrutturazione dell’abitazione ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato comprovante il fatto tali condizioni;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui al comma 3 del presente articolo;

d) per oneri per studi dei figli:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);
-
certificati di iscrizione al corso studi e idonea documentazione riguardante le spese sostenute e/o da sostenere (preventivi, ricevute o fatture firmate per quietanza, biglietti ferroviari, ecc.) ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato relativa all'iscrizione del figlio al corso di studi e alle corrispondenti spese, sostenute o da sostenere;

-
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante la rimborsabilità o meno delle spese da parte di strutture pubbliche o da altri soggetti, nonché l'eventuale entità del rimborso e della borsa o assegno di studio;

e) motivi di particolare gravità:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);
-
idonea documentazione delle spese sostenute e/o da sostenere nonché documentazione ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’interessato atte a accertare la grave situazione economica;
f) fruizione dei periodi di congedo:

-
dichiarazione sostitutiva del certificato di stato famiglia (resa sul modulo di presentazione della domanda);

3.
Alle richieste di anticipo di cui al comma 2, lettere b e c, deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante, a seconda del caso, la sussistenza dei requisiti previsti dal comma 3 o 4 dell'articolo 4 del presente accordo. Nella dichiarazione devono essere menzionati anche gli eventuali alloggi inidonei, di cui al comma 3 dell'articolo 7, con le relative rendite catastali, nonché gli eventuali contributi di cui al comma 2 dell'articolo 7.


Art. 9

Erogazione dell'anticipazione e documentazione probatoria di spesa

1.
Il pagamento dell'anticipazione avviene con un unico versamento a saldo o con più acconti a seconda del tipo di spesa e dei relativi tempi di sostenimento, secondo criteri stabiliti dal responsabile del Servizio competente alla concessione dell’anticipazione stessa.

2.
Successivamente all'erogazione i beneficiari dell'anticipazione sono comunque tenuti a presentare la documentazione comprovante l'avvenuto sostenimento delle spese entro i termini, improrogabili salvo casi eccezionali dovuti al verificarsi di eventi imprevisti, fissati col provvedimento di concessione.

3.
I dipendenti dovranno rendicontare, in ogni caso, almeno l'importo lordo concesso.

4.
In caso di mancata presentazione della documentazione probatoria di spesa, sarà disposta la revoca dell'anticipazione e il recupero della somma lorda corrisposta, maggiorata degli interessi legali. 

5.
La documentazione probatoria di spesa è costituita da:

a) per le spese sanitarie:

-
fatture firmate per quietanza ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato concernente le spese sostenute, nella quale siano specificati la data, l'oggetto e l'importo delle spese medesime; dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alle spese accessorie sostenute
b)
per l'acquisto dell'abitazione
:


atto notarile di compravendita, debitamente registrato, dal quale risulti il costo dell’alloggio e le modalità di pagamento ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato riportante i dati contenuti nell’atto di compravendita (individuazione dell’alloggio, spesa, pagamento, ecc.), gli estremi dell’atto e della registrazione;

-
nel caso di acquisto tramite cooperativa edilizia, atto di assegnazione debitamente registrato o estratto del libro verbali del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa da cui risulti la condizione di socio assegnatario, la data di consegna dell’alloggio, il costo e le modalità di pagamento ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato riportante i dati contenuti nell’atto di assegnazione (individuazione dell’alloggio, spesa, pagamento, ecc.), gli estremi dell’atto e della registrazione o i dati richiesti nell’estratto del libro verbali del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa;

-
nel caso di riscatto dell'alloggio atto notarile di compravendita, debitamente registrato, dal quale risulti il costo dell’alloggio e le modalità di pagamento ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato riportante i dati contenuti nell’atto di compravendita (individuazione dell’alloggio, spesa, pagamento, ecc.), gli estremi dell’atto e la registrazione 
c) –per la costruzione e/o la ristrutturazione dell’alloggio;
- fatture firmate per quietanza ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dall’interessato concernente le spese sostenute, nella quale siano specificati la data, l'oggetto e l'importo delle stesse;

d)
per l'estinzione o la riduzione di mutui ipotecari:

- dichiarazione dell’istituto bancario attestante la data di effettuazione dell’estinzione o della riduzione e, in quest’ultimo caso, l’ammontare del debito residuo dopo la riduzione stessa ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dall'interessato attestante  tali situazioni;

e)
per gli oneri per studi dei figli:

- i certificati di iscrizione e frequenza, nel caso quest’ultima sia obbligatoria, ai corsi di studio dei figli nonché idonea documentazione comprovante l’avvenuto sostenimento delle spese ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall’interessato concernente l'iscrizione del figlio ai corsi di studio e la frequenza agli stessi, nel caso in cui questa sia obbligatoria, le spese sostenute e l'indicazione dei testi acquistati e del prezzo pagato

f)
per motivi di particolare gravità:

idonea documentazione comprovante le spese sostenute.

g)
per fruizione di periodi di congedo:

nessuna documentazione.

Art. 10

Criteri di idoneità dell'alloggio

1.
Ai fini dell'idoneità dell'alloggio si applicano i criteri di cui al comma 1 dell'articolo 5, escluso l’ultimo allinea, delle disposizioni attuative della L.P. 13 novembre 1992, n. 21 e s.m., concernente la disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa agevolata.

2.
Il rilascio di una concessione ad edificare per la realizzazione di altro alloggio diverso da quello oggetto dell'istanza, così come previsto dal comma 5 dell'articolo 1 delle disposizioni attuative della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 e s.m. in materia di edilizia abitativa agevolata, equivale ad un alloggio idoneo.

3.
L'alloggio è comunque considerato inidoneo qualora:

a)
sia assegnato in uso al coniuge a seguito di separazione legale, purché vi abiti stabilmente;

b)
non sia di proprietà esclusiva del dipendente e/o dei componenti il proprio nucleo familiare o, nel caso di domanda per l'acquisto dell'alloggio per i figli maggiorenni, dei figli maggiorenni e/o dei componenti il proprio nucleo familiare;

c) sia gravato da diritti reali di godimento sempre ché i titolari dei diritti occupino stabilmente l’alloggio.

Art. 11

Norme transitorie

1. Per le domande presentate per l’anno 2002 l’anticipazione viene concessa, nei limiti di cui all’art. 5, comma 2, dell’accordo stralcio, per i motivi stabiliti all’art. 4, secondo l’ordine di priorità ivi indicato.

2.
In sede di prima applicazione verranno considerate le domande presentate dall’1 al 31 dicembre 2001, in applicazione al presente accordo. Non sono prese in considerazione le domande presentate precedentemente. Per l'anno 2002 le domande sono finanziate con gli stanziamenti relativi all'esercizio finanziario 2001 e 2002. Qualora lo stanziamento risulti insufficiente per l’accoglimento integrale delle domande presentate, si provvede secondo l’ordine di anzianità di servizio dei richiedenti. Le domande che non possono essere soddisfatte con le risorse disponibili, restano comunque valide rispetto alle disponibilità economiche degli anni successivi.

TABELLA A)

EX POSIZIONI FUNZIONALI
FASCE
AUMENTI MENSILI LORDI




dec. 1.7.2000
dec. 1.1.2001

VIII° bis
Ds2
L. 67.000
L. 55.000

VIII°
Ds
L. 64.000
L. 48.000

VII°
D
L. 59.000
L. 45.000

VI°
C
L. 54.000
L. 42.000

V°
Bs
L. 50.000
L. 37.000

IV°
B
L. 48.000
L. 35.000

III°
A
L. 44.000
L. 33.000

SVILUPPO DELLA TABELLA A) PER FASCE

EX POSIZIONI FUNZIONALI
FASCE
AUMENTI MENSILI LORDI




dec. 1.7.2000
dec. 1.1.2001

VIII° bis
Ds4
L. 67.000
L. 63.000


Ds3
L. 67.000
L. 59.000


Ds2
L. 67.000
L. 55.000


Ds1
L. 67.000
L. 50.000

VIII°
Ds
L. 64.000
L. 48.000

VII°
D4
L. 59.000
L. 60.000


D3
L. 59.000
L. 56.000


D2
L. 59.000
L. 53.000


D1
L. 59.000
L. 49.000


D
L. 59.000
L. 45.000

VI°
C4
L. 54.000
L. 57.000


C3
L. 54.000
L. 52.000


C2
L. 54.000
L. 48.000


C1
L. 54.000
L. 45.000


C
L. 54.000
L. 42.000

V°
Bs4
L. 50.000
L. 47.000


Bs3
L. 50.000
L. 44.000


Bs2
L. 50.000
L. 42.000


Bs1
L. 50.000
L. 40.000


Bs
L. 50.000
L. 37.000

IV°
B4
L. 48.000
L. 44.000


B3
L. 48.000
L. 42.000


B2
L. 48.000
L. 40.000


B1
L. 48.000
L. 38.000


B
L. 48.000
L. 35.000

III°
A4
L. 44.000
L. 41.000


A3
L. 44.000
L. 39.000


A2
L. 44.000
L. 38.000


A1
L. 44.000
L. 36.000


A
L. 44.000
L. 33.000

EX POSIZIONI FUNZIONALI
FASCE
AUMENTI MENSILI LORDI




dec. 1.7.2000
dec. 1.1.2001

VIII° bis
Ds2
€ 34,60
€ 28,41

VIII°
Ds
€ 33,05
€ 24,79

VII°
D
€ 30,47
€ 23,24

VI°
C
€ 27,89
€ 21,69

V°
Bs
€ 25,82
€ 19,11

IV°
B
€ 24,79
€ 18,08

III°
A
€ 22,72
€ 17,04

SVILUPPO DELLA TABELLA A) PER FASCE

EX POSIZIONI FUNZIONALI
FASCE
AUMENTI MENSILI LORDI




dec. 1.7.2000
dec. 1.1.2001

VIII° bis
Ds4
€ 34,60
€ 32,54


Ds3
€ 34,60
€ 30,47


Ds2
€ 34,60
€ 28,41


Ds1
€ 34,60
€ 25,82

VIII°
Ds
€ 33,05
€ 24,79

VII°
D4
€ 30,47
€ 30,99


D3
€ 30,47
€ 28,92


D2
€ 30,47
€ 27,37


D1
€ 30,47
€ 25,31


D
€ 30,47
€ 23,24

VI°
C4
€ 27,89
€ 29,44


C3
€ 27,89
€ 26,86


C2
€ 27,89
€ 24,79


C1
€ 27,89
€ 23,24


C
€ 27,89
€ 21,69

V°
Bs4
€ 25,82
€ 24,27


Bs3
€ 25,82
€ 22,72


Bs2
€ 25,82
€ 21,69


Bs1
€ 25,82
€ 20,66


Bs
€ 25,82
€ 19,11

IV°
B4
€ 24,79
€ 22,72


B3
€ 24,79
€ 21,69


B2
€ 24,79
€ 20,66


B1
€ 24,79
€ 19,63


B
€ 24,79
€ 18,08

III°
A4
€ 22,72
€ 21,17


A3
€ 22,72
€ 20,14


A2
€ 22,72
€ 19,63


A1
€ 22,72
€ 18,59


A
€ 22,72
€ 17,04

TABELLA B)

Prospetto 1

Trattamento economico iniziale a decorrere dall'1.7.2000

EX POSIZIONE FUNZIONALE
CATEGORIA
Trattamento tabellare iniziale annuo lordo

(per 12 mens.)
Incrementi annui lordi

(per 12 mens.)

dall'1.7.2000
TOTALE TABELLARE INIZIALE
Valore comune indennità di qualificazione professionale annuo lordo

(per 12 mens.)
NUOVO TRATTAMENTO ECONOMICO INIZIALE ANNUO LORDO DALL'1.7.2000



(A)
(B)
(C)
(D)
(C+D)

I - II - III
A
L.    12.489.000
L.    528.000
L.    13.017.000
L.       222.000
L.    13.239.000

IV
B
L.    13.693.000
L.    576.000
L.    14.269.000
L.       942.000
L.    15.211.000

V
B livello super
L.    15.285.000
L.    600.000
L.    15.885.000
L.       222.000
L.    16.107.000

VI
C
L.    16.695.000
L.    648.000
L.    17.343.000
L.    1.662.000
L.    19.005.000

VII
D
L.    19.187.000
L.    708.000
L.    19.895.000
L.    1.662.000
L.    21.557.000

VIII
D livello super
L.    21.627.000
L.    768.000
L.    22.395.000
L.    1.662.000
L.    24.057.000

Nota: a decorrere dall'1.7.2000 il trattamento tabellare iniziale di cui alla colonna C per il personale già di ex livello VIII bis (confluito nella categoria D, livello economico Ds) è pari a L. 24.987.000. A detto personale, se collocato nelle fasce Ds1 e Ds2 competono, rispettivamente, L. 25.496.000 e L. 26.997.000.

Prospetto 2

Trattamento economico iniziale a decorrere dall'1.1.2001

EX POSIZIONE FUNZIONALE
CATEGORIA
Trattamento tabellare iniziale annuo lordo 1.7.2000

(per 12 mens.)
Incrementi annui lordi

(per 12 mens.)

dall'1.1.2001
TOTALE TABELLARE INIZIALE
Valore comune indennità di qualificazione professionale annuo lordo

(per 12 mens.)
NUOVO TRATTAMENTO ECONOMICO INIZIALE ANNUO LORDO DALL'1.1.2001



(A)
(B)
(C)
(D)
(C+D)

I - II - III
A
L.    13.017.000
L.    396.000
L.    13.413.000
L.       222.000
L.    13.635.000

IV
B
L.    14.269.000
L.    420.000
L.    14.689.000
L.       942.000
L.    15.631.000

V
B livello super
L.    15.885.000
L.    444.000
L.    16.329.000
L.       222.000
L.    16.551.000

VI
C
L.    17.343.000
L.    504.000
L.    17.847.000
L.    1.662.000
L.    19.509.000

VII
D
L.    19.895.000
L.    540.000
L.    20.435.000
L.    1.662.000
L.    22.097.000

VIII
D livello super
L.    22.395.000
L.    576.000
L.    22.971.000
L.    1.662.000
L.    24.633.000

Nota: a decorrere dall'1.1.2001 il trattamento tabellare iniziale di cui alla colonna C per il personale già di ex livello VIII bis (confluito nella categoria D, livello economico Ds) è pari a L. 25.899.000. A detto personale, se collocato nelle fasce Ds1 e Ds2 competono, rispettivamente, L. 26.096.000 e L. 27.561.000.

Prospetto 1

Trattamento economico iniziale a decorrere dall'1.7.2000

EX POSIZIONE FUNZIONALE
CATEGORIA
Trattamento tabellare iniziale annuo lordo

(per 12 mens.)
Incrementi annui lordi

(per 12 mens.)

dall'1.7.2000
TOTALE TABELLARE INIZIALE
Valore comune indennità di qualificazione professionale annuo lordo

(per 12 mens.)
NUOVO TRATTAMENTO ECONOMICO INIZIALE ANNUO LORDO DALL'1.7.2000



(A)
(B)
(C)
(D)
(C+D)

I - II - III
A
€ 6.450,03
€ 272,69
€ 6.722,72
€ 114,65
€ 6.837,37

IV
B
€ 7.071,84
€ 297,48
€ 7.369,32
€ 486,50
€ 7.855,82

V
B livello super
€ 7.894,04
€ 309,87
€ 8.203,92
€ 114,65
€ 8.318,57

VI
C
€ 8.622,25
€ 334,66
€ 8.956,91
€ 858,35
€ 9.815,26

VII
D
€ 9.909,26
€ 365,65
€ 10.274,91
€ 858,35
€ 11.133,26

VIII
D livello super
€ 11.169,41
€ 396,64
€ 11.566,05
€ 858,35
€ 12.424,40

Nota: a decorrere dall'1.7.2000 il trattamento tabellare iniziale di cui alla colonna C per il personale già di ex livello VIII bis (confluito nella categoria D, livello economico Ds) è pari a €12.904,71. A detto personale, se collocato nelle fasce Ds1 e Ds2 competono, rispettivamente, € 13.167,59 e € 13.942,79.

Prospetto 2

Trattamento economico iniziale a decorrere dall'1.1.2001

EX POSIZIONE FUNZIONALE
CATEGORIA
Trattamento tabellare iniziale annuo lordo 1.7.2000

(per 12 mens.)
Incrementi annui lordi

(per 12 mens.)

dall'1.1.2001
TOTALE TABELLARE INIZIALE
Valore comune indennità di qualificazione professionale annuo lordo

(per 12 mens.)
NUOVO TRATTAMENTO ECONOMICO INIZIALE ANNUO LORDO DALL'1.1.2001



(A)
(B)
(C)
(D)
(C+D)

I - II - III
A
€ 6.722,72
€ 204,52
€ 6.927,24
€ 114,65
€ 7.041,89

IV
B
€ 7.369,32
€ 216,91
€ 7.586,24
€ 486,50
€ 8.072,74

V
B livello super
€ 8.203,92
€ 229,31
€ 8.433,22
€ 114,65
€ 8.547,87

VI
C
€ 8.956,91
€ 260,29
€ 9.217,21
€ 858,35
€ 10.075,56

VII
D
€ 10.274,91
€ 278,89
€ 10.553,80
€ 858,35
€ 11.412,15

VIII
D livello super
€ 11.566,05
€ 297,48
€ 11.863,53
€ 858,35
€ 12.721,88

Nota: a decorrere dall'1.1.2001 il trattamento tabellare iniziale di cui alla colonna C per il personale già di ex livello VIII bis (confluito nella categoria D, livello economico Ds) è pari a € 13.375,72. A detto personale, se collocato nelle fasce Ds1 e Ds2 competono, rispettivamente, € 13.477,46 e € 14.234,07.

TABELLA C)

Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi comprensivi degli aumenti all'1.7.2000)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

L. 24.057.000
L. 25.460.000
L. 26.901.000
L. 28.396.000
L. 29.629.000

D
D1
D2
D3
D4

L. 21.557.000
L. 22.776.000
L. 23.884.000
L. 24.992.000
L. 26.100.000

C
C1
C2
C3
C4

L. 19.005.000
L. 19.958.000
L. 21.066.000
L. 22.174.000
L. 23.812.000

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

L. 16.107.000
L. 16.971.000
L. 17.826.000
L. 18.426.000
L. 19.426.000

B
B1
B2
B3
B4

L. 15.211.000
L. 15.976.000
L. 16.783.000
L. 17.283.000
L. 17.883.000

A
A1
A2
A3
A4

L. 13.239.000
L. 13.915.000
L. 14.586.000
L. 14.986.000
L. 15.436.000

Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

L. 24.057.000
L. 1.403.000
L. 1.441.000
L. 1.495.000
L. 1.233.000

D
D1
D2
D3
D4

L. 21.557.000
L. 1.219.000
L. 1.108.000
L. 1.108.000
L. 1.108.000

C
C1
C2
C3
C4

L. 19.005.000
L. 953.000
L. 1.108.000
L. 1.108.000
L. 1.638.000

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

L. 16.107.000
L. 864.000
L. 855.000
L. 600.000
L. 1.000.000

B
B1
B2
B3
B4

L. 15.211.000
L. 765.000
L. 807.000
L. 500.000
L. 600.000

A
A1
A2
A3
A4

L. 13.239.000
L. 676.000
L. 671.000
L. 400.000
L. 450.000

Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi comprensivi degli aumenti all'1.7.2000)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

€ 12.424,40
€ 13.148,99
€ 13.893,21
€ 14.665,31
€ 15.302,10

D
D1
D2
D3
D4

€ 11.133,26
€ 11.762,82
€ 12.335,06
€ 12.907,29
€ 13.479,53

C
C1
C2
C3
C4

€ 9.815,26
€ 10.307,45
€ 10.879,68
€ 11.451,92
€ 12.297,87

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

€ 8.318,57
€ 8.764,79
€ 9.206,36
€ 9.516,23
€ 10.032,69

B
B1
B2
B3
B4

€ 7.855,83
€ 8.250,92
€ 8.667,70
€ 8.925,92
€ 9.235,80

A
A1
A2
A3
A4

€ 6.837,37
€ 7.186,50
€ 7.533,04
€ 7.739,62
€ 7.972,03

Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

€ 12.424,40
€ 724,59
€ 744,21
€ 772,10
€ 636,79

D
D1
D2
D3
D4

€ 11.133,26
€ 629,56
€ 572,23
€ 572,23
€ 572,23

C
C1
C2
C3
C4

€ 9.815,26
€ 492,18
€ 572,23
€ 572,23
€ 845,96

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

€ 8.318,57
€ 446,22
€ 441,57
€ 309,87
€ 516,46

B
B1
B2
B3
B4

€ 7.855,83
€ 395,09
€ 416,78
€ 258,23
€ 309,87

A
A1
A2
A3
A4

€ 6.837,37
€ 349,12
€ 346,54
€ 206,58
€ 232,41

TABELLA D)

Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi comprensivi degli aumenti all'1.1.2001)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

L. 24.633.000
L. 26.096.000
L. 27.561.000
L. 29.104.000
L. 30.385.000

D
D1
D2
D3
D4

L. 22.097.000
L. 23.364.000
L. 24.520.000
L. 25.664.000
L. 26.820.000

C
C1
C2
C3
C4

L. 19.509.000
L. 20.498.000
L. 21.642.000
L. 22.798.000
L. 24.496.000

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

L. 16.551.000
L. 17.451.000
L. 18.330.000
L. 18.954.000
L. 19.990.000

B
B1
B2
B3
B4

L. 15.631.000
L. 16.432.000
L. 17.263.000
L. 17.787.000
L. 18.411.000

A
A1
A2
A3
A4

L. 13.635.000
L. 14.347.000
L. 15.042.000
L. 15.454.000
L. 15.928.000

Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

L. 24.633.000
L. 1.463.000
L. 1.465.000
L. 1.543.000
L. 1.281.000

D
D1
D2
D3
D4

L. 22.097.000
L. 1.267.000
L. 1.156.000
L. 1.144.000
L. 1.156.000

C
C1
C2
C3
C4

L. 19.509.000
L. 989.000
L. 1.144.000
L. 1.156.000
L. 1.698.000

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

L. 16.551.000
L. 900.000
L. 879.000
L. 624.000
L. 1.036.000

B
B1
B2
B3
B4

L. 15.631.000
L. 801.000
L. 831.000
L. 524.000
L. 624.000

A
A1
A2
A3
A4

L. 13.635.000
L. 712.000
L. 695.000
L. 412.000
L. 474.000

Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi comprensivi degli aumenti all'1.1.2001)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

€ 12.721,88
€ 13.477,46
€ 14.234,07
€ 15.030,96
€ 15.692,54

D
D1
D2
D3
D4

€ 11.412,15
€ 12.066,50
€ 12.663,52
€ 13.254,35
€ 13.851,37

C
C1
C2
C3
C4

€ 10.075,56
€ 10.586,33
€ 11.177,16
€ 11.774,18
€ 12.651,13

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

€ 8.547,88
€ 9.012,69
€ 9.466,65
€ 9.788,92
€ 10.323,97

B
B1
B2
B3
B4

€ 8.072,74
€ 8.486,42
€ 8.915,60
€ 9.186,22
€ 9.508,49

A
A1
A2
A3
A4

€ 7.041,89
€ 7.409,61
€ 7.768,54
€ 7.981,32
€ 8.226,13

Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4

€ 12.721,88
€ 755,58
€ 756,61
€ 796,89
€ 661,58

D
D1
D2
D3
D4

€ 11.412,15
€ 654,35
€ 597,02
€ 590,83
€ 597,02

C
C1
C2
C3
C4

€ 10.075,56
€ 510,78
€ 590,83
€ 597,02
€ 876,94

Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4

€ 8.547,88
€ 464,81
€ 453,97
€ 322,27
€ 535,05

B
B1
B2
B3
B4

€ 8.072,74
€ 413,68
€ 429,18
€ 270,62
€ 322,27

A
A1
A2
A3
A4

€ 7.041,89
€ 367,72
€ 358,94
€ 212,78
€ 244,80

TABELLA E)

Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi a decorrere dall'entrata in vigore del CCPL)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4
Ds5

L. 24.633.000
L. 26.096.000
L. 27.561.000
L. 29.104.000
L. 30.385.000
L. 31.722.000

D
D1
D2
D3
D4
D5

L. 22.097.000
L. 23.364.000
L. 24.520.000
L. 25.664.000
L. 26.820.000
L. 28.000.000

C
C1
C2
C3
C4


L. 19.509.000
L. 20.498.000
L. 21.642.000
L. 22.798.000
L. 24.496.000


Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4


L. 16.551.000
L. 17.451.000
L. 18.330.000
L. 18.954.000
L. 19.990.000


B
B1
B2
B3
B4


L. 15.631.000
L. 16.432.000
L. 17.263.000
L. 17.787.000
L. 18.411.000


A
A1
A2
A3
A4


L. 13.635.000
L. 14.347.000
L. 15.042.000
L. 15.454.000
L. 15.928.000


Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4
Ds5

L. 24.633.000
L. 1.463.000
L. 1.465.000
L. 1.543.000
L. 1.281.000
L. 1.337.000

D
D1
D2
D3
D4
D5

L. 22.097.000
L. 1.267.000
L. 1.156.000
L. 1.144.000
L. 1.156.000
L. 1.180.000

C
C1
C2
C3
C4


L. 19.509.000
L. 989.000
L. 1.144.000
L. 1.156.000
L. 1.698.000


Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4


L. 16.551.000
L. 900.000
L. 879.000
L. 624.000
L. 1.036.000


B
B1
B2
B3
B4


L. 15.631.000
L. 801.000
L. 831.000
L. 524.000
L. 624.000


A
A1
A2
A3
A4


L. 13.635.000
L. 712.000
L. 695.000
L. 412.000
L. 474.000


Prospetto 1

Categorie e posizioni economiche di sviluppo

(importi annui lordi a decorrere dall'entrata in vigore del CCPL)

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4
Ds5

€ 12.721,88
€ 13.477,46
€ 14.234,07
€ 15.030,96
€ 15.692,54
€ 16.383,05

D
D1
D2
D3
D4
D5

€ 11.412,15
€ 12.066,50
€ 12.663,52
€ 13.254,35
€ 13.851,37
€ 14.460,79

C
C1
C2
C3
C4


€ 10.075,56
€ 10.586,33
€ 11.177,16
€ 11.774,18
€ 12.651,13


Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4


€ 8.547,88
€ 9.012,69
€ 9.466,65
€ 9.788,92
€ 10.323,97


B
B1
B2
B3
B4


€ 8.072,74
€ 8.486,42
€ 8.915,60
€ 9.186,22
€ 9.508,49


A
A1
A2
A3
A4


€ 7.041,89
€ 7.409,61
€ 7.768,54
€ 7.981,32
€ 8.226,13


Prospetto 2

Differenza annua tra le fasce

Ds
Ds1
Ds2
Ds3
Ds4
Ds5

€ 12.721,88
€ 755,58
€ 756,61
€ 796,89
€ 661,58
€ 690,50

D
D1
D2
D3
D4
D5

€ 11.412,15
€ 654,35
€ 597,02
€ 590,83
€ 597,02
€ 609,42

C
C1
C2
C3
C4


€ 10.075,56
€ 510,78
€ 590,83
€ 597,02
€ 876,94


Bs
Bs1
Bs2
Bs3
Bs4


€ 8.547,88
€ 464,81
€ 453,97
€ 322,27
€ 535,05


B
B1
B2
B3
B4


€ 8.072,74
€ 413,68
€ 429,18
€ 270,62
€ 322,27


A
A1
A2
A3
A4


€ 7.041,89
€ 367,72
€ 358,94
€ 212,78
€ 244,80


TABELLA F)

VALORI ANNUI LORDI PER DODICI  MENSILITÁ  DELLA  INDENNITÁ PROFESSIONALE SPECIFICA

 
 PROFILO
VALORE ANNUO LORDO INDENNITA'

1.
Addetto alle pulizie - fattorino – commesso - ausiliario specializzato
 ---

2.
Ausiliario specializzato (ex ausiliario socio sanitario specializzato)
540.000

3.
Operatore tecnico  - coadiutore amministrativo – coadiutore amministrativo esperto
 ---

4.
Operatore tecnico specializzato – operatore sociosanitario
 ---

5.
Operatore tecnico coordinatore
936.000

6.
Puericultrice
240.000

7.
Massofisioterapista – massaggiatore
 ---

8.
Infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso
480.000

9.
Assistente amministrativo – programmatore -  assistente tecnico 
 ---

10.
Collaboratore prof. sanitario (esclusi i profili di cui al punto n.11) - assistente religioso – collaboratore professionale assistente sociale - collaboratore amministrativo professionale – collaboratore tecnico-professionale
 ---

11.
Collaboratore prof. sanitario :

a) infermiere - infermiere pediatrico – assistente sanitario – ostetrica
840.000


b) tecnico sanitario di radiologia medica
2.400.000

12.
Collaboratore prof. sanitario esperto (esclusi i profili di cui al punto n.13):

collaboratore amministrativo professionale esperto, collaboratore tecnico-professionale esperto, collaboratore professionale assistente sociale esperto      
 ---

13.
Collaboratore prof. sanitario esperto:

a) ex operatore professionale dirigente
660.000


b) tecnico sanitario di radiologia medica
2.400.000

VALORI ANNUI LORDI PER DODICI  MENSILITÁ  DELLA  INDENNITÁ PROFESSIONALE SPECIFICA

 
 PROFILO
VALORE ANNUO LORDO INDENNITA'

1.
Addetto alle pulizie - fattorino - commesso - ausiliario specializzato
 ---

2.
Ausiliario specializzato (ex ausiliario socio sanitario specializzato)
€ 278,89

3.
Operatore tecnico  - coadiutore amministrativo – coadiutore amministrativo esperto
 ---

4.
Operatore tecnico specializzato – operatore sociosanitario
 ---

5.
Operatore tecnico coordinatore
€ 483,40

6.
Puericultrice
€ 123,95

7.
Massofisioterapista – massaggiatore
 ---

8.
Infermiere generico e psichiatrico con un anno di corso
€ 247,90

9.
Assistente amministrativo - programmatore -  assistente tecnico 
 ---

10.
Collaboratore prof. sanitario (esclusi i profili di cui al punto n.11) – assistente religioso - collaboratore professionale assistente sociale - collaboratore amministrativo professionale – collaboratore tecnico-professionale
 ---

11.
Collaboratore prof. sanitario :

a) infermiere - infermiere pediatrico - assistente sanitario – ostetrica
€ 433,82


b) tecnico sanitario di radiologia medica
€ 1.239,50

12.
Collaboratore prof. sanitario esperto (esclusi i profili di cui al punto n.13):

collaboratore amministrativo professionale esperto, collaboratore tecnico-professionale esperto, collaboratore professionale assistente sociale esperto      
 ---

13.
Collaboratore prof. sanitario esperto:

a) ex operatore professionale dirigente
€ 340,86


b) tecnico sanitario di radiologia medica
€ 1.239,50
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